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Roma, 31 maggio  2010 
 
   A:  docenti, personale ATA, studenti e famiglie     
 
CIRC. N. 176 
 
Oggetto: Scrutini finali. 
 
 Allo scopo di rendere coerenti, omogenee ed uniformi le modalità di esecuzione degli adempimenti di 
fine anno scolastico e degli scrutini, tenendo conto delle decisioni adottate dal Collegio dei Docenti del 13 
maggio 2010, si invitano i Signori Docenti a rispettare le seguenti indicazioni. 
 
Il docente di ciascuna disciplina formulerà la propria proposta di voto, unico, desunta dagli esiti di un congruo 
numero di prove effettuate durante l’ultimo periodo dell’anno e sulla base di una valutazione complessiva 
dell’impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo. 
La proposta di voto terrà  conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché delle eventuali 
iniziative di sostegno ed interventi di recupero effettuati. 
  
Il prof. Zerbini, titolare della funzione Strumentale “Recupero”, fornirà a ciascun Coordinatore la 
documentazione riguardante la classe.  
 
I Coordinatori potranno ritirare in Vicepresidenza, a partire da martedì 1 giugno ’10, la Cartellina contenente  
documenti utili per lo scrutinio. 
 
La proposta di voto verrà registrata tramite la procedura informatizzata, già accessibile (rif. Circ. N.169 del 24 
maggio 2010). 
In sede di scrutinio si attribuirà la votazione finale nelle singole discipline da parte del Consiglio di classe; come 
ricordato nel Collegio docenti del 13/05/10, le disposizioni di cui al Regio Decreto n.653/1925 ed al Regio 
Decreto n. 2049/1929 permangono in vigore nelle parti non oggetto di abrogazione espressa ovvero non oggetto 
di abrogazione tacita o implicita. 
Le proposte di voto devono essere trascritte negli appositi spazi del Registro personale che dovrà essere 
compilato in ogni sua parte in quanto costituisce parte integrante del verbale. Dovranno essere distinte 
chiaramente sul registro le proposte di voto e il voto finale assegnato dal consiglio di classe. 
Si ricorda che il ricorso al Regio Decreto, come deliberato dal Collegio docenti, dovrà essere adeguatamente 
motivato; inoltre, il Collegio dei docenti ha stabilito, come criterio generale, l’inopportunità di superare le tre 
discipline insufficienti nel rinviare la formulazione del giudizio finale.  
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Per l’attribuzione del voto di condotta, si rimanda ai criteri approvati dal Collegio dei Docenti; in particolare si 
ricorda che il voto di condotta inferiore a 6/10, che automaticamente comporta la non ammissione alla classe 
successiva, può essere attribuito solo in presenza di gravi provvedimenti disciplinari passati in giudicato 
(Decreto del Presidente della Repubblica n.122 del 22 giugno 2009, art.7).  
 
Si rammenta che i docenti di Sostegno partecipano a pieno titolo alle operazioni di valutazione con diritto di voto 
per tutti gli alunni della classe, che i docenti di Religione hanno diritto di voto solo per gli alunni che si 
avvalgono dell'insegnamento della religione e che i docenti in Copresenza partecipano al Consiglio di classe a 
tutti gli effetti. 
 
Premesso che la nuova ripartizione del punteggio del Credito scolastico di cui al D.M. n. 99 del 16 dicembre 
2009 si applica nel corrente anno 2009/2010 soltanto nei confronti degli studenti frequentanti il terzultimo anno, 
per l’esame di Stato 2009/2010 i punteggi del credito scolastico sono attribuiti ai candidati sulla base delle 
tabelle allegate al D.M. n. 42 del 22.5.2007, che hanno sostituito le tabelle allegate al DPR 23.7.1998 n. 323. 
Premesso, altresì, che la valutazione sul comportamento concorre dall’anno scolastico 2008/2009 alla 
determinazione dei crediti scolastici, il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale, ai sensi delle vigenti 
disposizioni, procede all'attribuzione del credito scolastico ad ogni candidato interno, sulla base della tabella A 
(allegata al citato D.M. n. 42/2007) e della nota in calce alla medesima - che qui viene integralmente riportata.  
 
In considerazione dell'incidenza che hanno le votazioni assegnate per le singole discipline sul punteggio da 
attribuire quale credito scolastico e, di conseguenza, sul voto finale, i docenti, ai fini dell'attribuzione dei voti sia 
in corso d'anno sia nello scrutinio finale, utilizzano l'intera scala decimale di valutazione (O.M. 44 del 5/5/10). 
 
Tenuto conto di quanto sopra la seguente TABELLA riassume i crediti da attribuire per il corrente a.s.  
 
Tabella A (D.M.99/09 e D.M. 42/07 articolo 1, comma 2)  

Media Classe terza Classe quarta Classe quinta  

6,0  punti 3-4  punti 3-4  punti 4-5  

6,1-7 punti 4-5  punti 4-5  punti 5-6  

7,1-8 punti 5-6  punti 5-6  punti 6-7  

8,1-9  punti 6-7  punti 6-8 (6-7 dall'a.s.10-11) punti 7-9 (7-8 dall'a.s.11-12) 

9,1-10 punti 7-8  punti 6-8 (7-8 dall'a.s.10-11) punti 7-9 (8-9 dall'a.s.11-12) 

 
NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Ai fini 
dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, 
nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 
l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe 
successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non 
può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a 
ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento 
vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 
scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente 
tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità 
della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività 
complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non 
può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 
 
Agli alunni del terzo e quarto anno, per i quali il giudizio è sospeso, non si attribuirà il credito scolastico, che 
viceversa verrà attribuito in sede di integrazione dello scrutinio finale, previo superamento delle verifiche finali a 
settembre. 
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Analoga procedura sarà seguita per la Certificazione delle Competenze di base degli studenti delle Classi 
Seconde per i quali il giudizio sia sospeso.  
Si ricorda che nella Circ. n.169 è stato richiesto di predisporre la valutazione delle competenze di base ed i livelli 
raggiunti per ogni asse culturale per ciascun alunno in modo da effettuare la relativa registrazione in sede di 
scrutinio.  E’ opportuno in questa fase iniziale di applicazione utilizzare un’unica indicazione di livello per 
ciascun asse culturale; per un’efficace azione di coordinamento si rimanda alla prossima riunione di 
Dipartimento. 
Si raccomanda, inoltre, una particolare attenzione, nel biennio, al processo evolutivo dell'adolescente e alla 
necessità di attivarsi per promuovere le potenzialità degli alunni relative agli aspetti cognitivi, affettivi, sociali ed 
etici. 
 
Per i Crediti formativi  per l’anno scolastico 2009/2010, valgono le disposizioni di cui al Decreto Ministeriale 
24/2/2000, n. 49. La documentazione relativa ai crediti formativi deve pervenire all'istituto entro il 15 maggio 
2010. È ammessa l'autocertificazione, ai sensi e con le modalità di cui al D.P.R. n. 445/2000. 
I Coordinatori di classe sono invitati a raccogliere la documentazione relativa ai crediti formativi e a renderli 
disponibili in sede di scrutinio. Parte delle certificazioni è già presente nelle Cartelline che saranno messe a loro 
disposizione in Vicepresidenza. Agli stessi coordinatori, in merito, si raccomanda di accertarsi se qualche 
studente, autonomamente, abbia consegnato la propria documentazione circa i crediti formativi direttamente in 
Segreteria didattica. 
Successivamente allo scrutinio, gli attestati relativi ai crediti formativi dovranno essere consegnati in Segreteria 
Didattica per l’archiviazione nel fascicolo personale di ciascun studente.  
 
I docenti dovranno consegnare al Dirigente Scolastico, in apertura dello scrutinio, le relazioni per le proprie 
materie ed i programmi svolti firmati dagli studenti, in formato libero ed in duplice copia.  
 
Si raccomanda di conteggiare le ore di lezione del I e del II quadrimestre. 
 
Considerata la necessità di dover sostituire con delega del Dirigente scolastico i docenti con cattedre articolate su 
più scuole e con contemporaneità di convocazione degli scrutini, i Registri personali, e tutta la 
documentazione necessaria al regolare svolgimenti dello scrutinio, dei docenti che devono essere sostituiti , 
dovranno essere consegnati al Dirigente scolastico entro le ore 14.30 di venerdì 11 giugno. 
 
I Registri personali di tutti i docenti, terminate tutte le operazioni di scrutinio, saranno consegnati al Dirigente 
scolastico e verranno poi nuovamente prelevati in occasione dell’integrazione dello scrutinio a settembre. 
 
Si ricorda che, contestualmente allo scrutinio, dovranno essere compilate le Comunicazioni alle famiglie per gli 
alunni non ammessi alla classe successiva e le Comunicazioni per gli alunni per i quali è stato sospeso il 
giudizio; in quest’ultimo caso alla comunicazione va allegato il programma di insegnamento delle discipline 
in cui il profitto sia stato giudicato insufficiente. Si consiglia  ai docenti di preparare preventivamente copie del 
proprio programma in numero pari alle proposte di voto non sufficienti, al fine di evitare un eccessivo 
intasamento delle macchine fotocopiatrici.  
 
I casi di non ammissione alla classe successiva devono esplicitamente escludere la possibilità dell’alunno di 
raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline nell’anno scolastico successivo e di 
seguirne proficuamente il programma di studi. Le motivazioni di non ammissione alla classe successiva, 
individualmente formulate, dovranno dettagliare rigorosamente le lacune riscontrate e giustificare espressamente 
come, sulla base delle stesse, il Consiglio di Classe si sia trovato nella condizione di non poter ammettere lo 
studente alla classe successiva. 
Per le classi quinte si riporta integralmente quanto già indicato nella Circ. N.169: 
l’O.M. 44 del 05/05/10 prevede che le deliberazioni di non ammissione all’esame devono essere puntualmente 
motivate; nei confronti dei candidati valutati positivamente in sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe, 
nell’ambito della propria autonomia decisionale, adotta liberamente criteri e modalità da seguire per la 
formalizzazione della deliberazione di ammissione.  
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Condizione necessaria per l’ammissione è conseguire la sufficienza in tutte le discipline, comprendendo nel 
computo anche il voto di comportamento e di educazione fisica. 
Si consiglia di formulare per gli studenti  ammessi all’esame di Stato un giudizio, coerente con il credito 
attribuito, che tenga conto del livello di raggiungimento degli obiettivi formulati nel Documento di classe. 
 
VERBALI 
Il verbale dello scrutinio redatto nel corso della seduta verrà letto ed approvato dal Consiglio di classe 
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario verbalizzante (di prassi il Coordinatore). 
Sul verbale dovrà comparire l'elenco preciso degli alunni promossi con l'indicazione se all'unanimità o a 
maggioranza e con un sommario resoconto delle eventuali discussioni e l'indicazione precisa del numero dei 
votanti favorevoli e contrari. 
Per gli studenti sospesi dal giudizio verranno indicate le discipline insufficienti con il voto proposto. 
Dovrà inoltre comparire, per ogni singolo non ammesso, il giudizio di esclusione dalla promozione con le 
precise motivazioni e il risultato della votazione. 
Analoga singola motivazione deve essere verbalizzata per voto di condotta inferiore a sei. 
 
SEGRETEZZA 
Tutti gli atti relativi allo scrutinio, dalla discussione alle deliberazioni sono coperti dal segreto d'ufficio. Chi, a 
qualsiasi titolo divulgasse informazioni in tal senso è responsabile di colpa grave. 
 
DISPOSIZIONI CONCLUSIVE 
· E' d'obbligo avvertire le famiglie preventivamente (prima della pubblicazione dei quadri) nel caso di non 
promozione. 
· Non devono essere esposti i voti relativamente agli allievi non promossi e sospesi dal giudizio. 
 
PUBBLICAZIONE DEGLI ESITI 
Il giorno 24 giugno ’10  i Docenti Coordinatori o loro sostituti ,  se i primi fossero impossibilitati per 
necessità di servizio, saranno presenti dalle ore 9.00 alle ore11.00 per chiarimenti sullo scrutinio.  
 
I risultati saranno pubblicati all’Albo il 18/06/10 a partire dalle ore 11.30. 
 
Si ricorda che tutti i docenti saranno in servizio fino al 30 giugno 2010, firmeranno la propria presenza 
secondo l'orario di servizio e saranno a disposizione dei Presidenti delle Commissioni d'Esame. 
I turni di assistenza per le prove scritte degli Esami di Stato sono così stabiliti: 

• prima prova scritta - martedì 22 giugno 2010, ore 8.00: docenti con iniziale del cognome dalla lettera A 
alla lettera G 

• seconda prova scritta - mercoledì 23/06/2010, ore 8.00 : docenti con iniziale del cognome dalla lettera I 
alla lettera Z 

 

Tenuto conto delle agitazioni sindacali previste per i giorni 14 e 15 giugno ’10 (Circ. N. 167 del 24/05/10), 
si preavvisa il personale docente ed ATA che il calendario degli scrutini finali può dover essere aggiornato 
riconvocando gli scrutini delle Classi in cui venisse attuato il blocco in date successive a quelle 
programmate; conseguentemente  il Collegio docenti del 18 giugno ’10 potrebbe dover essere riconvocato 
in altra data ed anche la pubblicazione dei risultati potrebbe dover essere rinviata rispetto al giorno 
fissato. 
 
                                                                                                                 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                                        Dott. Ing. Sante Mazzilli 


